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INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: AGGRESSIONE E TENTATA VIOLENZA IN VIA DEL LUZZO 

AVVENUTA NELLA NOTTE DI SABATO



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, signor Presidente. Purtroppo ancora una volta prendo la parola per sottolineare come il territorio della nostra città sia sempre più teatro di episodi di violenza, di inciviltà e di degrado e tutto questo appare accadere nell'assoluta incapacità da parte di chi è preposto di non solo intervenire, ma soprattutto di prevenire. Non finirò mai di rimarcare come un territorio che non solo appare ma è sguarnito di sistemi e strumenti di prevenzione, è un territorio che favorisce il crescere di questi episodi, episodi che accadono non solo in periferia, non solo in situazioni che oggettivamente sono e saranno sempre favorevoli a certe cose, ma addirittura a due passi, praticamente sotto l'ombra delle due Torri e non l'ombra allungata dal sole calante o crescente ma l'ombra del mezzogiorno. In questo caso parliamo di poche decine di metri dalle Due Torri, nel cuore della nostra città, una ragazza è stata aggredita e fortunatamente, grazie alla sua forza d'animo e alla sua prontezza di spirito, è riuscita a limitare le conseguenze di questa aggressione. Non si può però continuare così. Da tempo chiediamo che venga progettato e messo in opera un sistema strutturale di sicurezza per la nostra città. Così come il privato cittadino pone in essere quelle iniziative per porre - scusate la ripetizione - in sicurezza la propria casa, i propri beni, il proprio luogo di lavoro, così noi siamo tenuti a farlo per l'intera città; è cosa diversa, non finirò mai di ripeterlo, il porre la città in sicurezza con la gestione della sicurezza stessa, però è lampante che la nostra città non sia in sicurezza per i cittadini ma lo sia nei fatti purtroppo per chi intende delinquere in senso generale, delinquere in maniera assolutamente lacerante per il tessuto sociale in altri casi. In questo caso si sottolinea ancora una volta con questo atto come la nostra città sia diventata sempre meno sicura, sempre meno frequentabile dal mondo femminile e anche questo non è accettabile; una città dove fino a non moltissimo tempo fa si poteva girare con una relativa tranquillità e dico relativa perché non voglio cavalcare le cose, per carità, certi accadimenti ci sono sempre stati, ma il numero e la qualità di ciò che accade negli ultimi tempi spinge le nostre donne, le donne in generale, ad essere sempre più chiuse in casa e a cercare scorte per poter andare in giro, tutte cose che ne limitano fortemente la qualità della vita e la libertà personale. Ora parliamo sempre di pari opportunità; bene, una delle pari opportunità è quella di poter girare tranquillamente quando se ne ha voglia, anche da sole, per la nostra città avendo un senso di relativa sicurezza e dico, ripeto relativa perché sono catterialmente moderato, l'assoluto non esiste, esiste sempre il migliorabile. Bene, allora cerchiamo di recuperare quella relativa tranquillità che era una connotazione della nostra città messa a confronto con altre. Oggi la nostra città viene certificata la meno sicura d'Italia, insomma c'è molto terreno da recuperare e tutto questo avviene nell'apparente - almeno io dico - invece sostanziale inerzia, ignavia, inattività, immobilismo di questa Amministrazione.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Purtroppo non posso, parlando del documento che oggi ci viene sottoposto, ripetere una frase che i colleghi mi hanno spesso sentito pronunciare, ovverosia che siamo ancora una volta di fronte ad aria fritta. In realtà in parte è aria fritta e scontato ma in parte in questo documento si colgono passaggi che sono frutto di una concreta preoccupazione, perché uno si immagina che questi documenti siano ponderati, sia nell'uso dell'italiano che nella costruzione delle frasi. Ad una attenta lettura appare come se gli amministratori di questa città fossero convinti di essere gli amministratori, che so, di Città del Messico oppure a scelta di Los Angeles, di New York , di Hong Kong, scegliete voi la megalopoli che più vi aggrada. Ma davvero a Bologna noi portiamo avanti un percorso, perché leggendo in italiano questo documento appare impossibile all'Amministrazione comunale riuscire a percepire ciò che accade sul territorio? Ma dico: stiamo scherzando? La tentata violenza di via del Luzzo possiamo percepirla solo se apriamo uno sportello? Peraltro gli sportelli di sicurezza sono già aperti. Uno sportello ad hoc al Baraccano, cioè nella sede del quartiere Santo Stefano? A Palazzo D'Accursio non ci accorgiamo di cosa succede in via del Luzzo? Dirò di più: a Palazzo D'Accursio non ci accorgiamo di ciò che accade in via del Po o in via Battindarno? Per percepire questo abbiamo bisogno di aprire degli sportelli, 9 sportelli? Ma stiamo scherzando? Perché se in questa delibera ci fosse stato scritto una cosa che è già in itinere, ovverosia: "Siccome abbiamo blindato il centro, siccome girare per Bologna produce 33 milioni di euro di multe all'anno, per rendere più comoda la vita del cittadino apriamo giustamente degli sportelli di ascolto territoriali affinché il cittadino possa colloquiare con l'Amministrazione tramite questi sportelli" allora ci sta, è un servizio, ma non è quello che c'è scritto qua. Qua c'è scritto che per tenere il territorio in sicurezza noi apriamo nove organismi a cui diamo, attribuiamo delle competenze, delle funzioni che sono o di raddoppio o sostitutive delle funzioni che dovrebbero essere del Governo centrale della città. La cosa è preoccupante, perché se io andassi a chiedere ai quartieri di essere, come devono essere, il primo presidio sul territorio con i quali i cittadini si possono correlare, ai quali i cittadini si possono rivolgere e poi gli dessi il compito di far confluire all'Amministrazione centrale che è tenuta a progettare e a tenere la città tutta intera in sicurezza affinché l'Amministrazione centrale si renda conto degli spostamenti sul territorio e delle varie necessità, sarebbe una tesi, ma non è la tesi contenuta in questa delibera. In questa delibera c'è scritto altro. Andiamo a leggere, andiamo all'interno della delibera, il cappello non lo leggo perché lì veramente siamo all'aria fritta pura. "Punto A: attribuiamo ai quartieri, ai sensi dell'articolo 37 e 38, le seguenti funzioni: in materia di politiche della sicurezza", intanto qui manca o un "quindi" o un "siccome", scelga lei, perché poi alla fine non c'è... o all'inizio o alla fine. Allora: "raccolta, segnalazioni e monitoraggio del territorio e valorizzazione della cittadinanza attraverso gli sportelli sicurezza, istituiti presso gli sportelli del cittadino". Gli sportelli ci sono già. "Valorizziamo la cittadinanza", perché adesso non è valorizzata? Allora, non sarebbe male se gli addetti a questi sportelli quanto meno perdessero o meglio impiegassero un po' del loro tempo leggendo i giornali, già imparerebbero qualcosa però è giusto ascoltare anche i cittadini, ci mancherebbe altro. Allora, diciamo noi che cosa attribuiamo ai quartieri: "la progettazione degli interventi in tema di sicurezza a livello e rilevanza di quartiere". Allora già questo è in contrasto contro qualunque politica della sicurezza, i problemi li si affrontano, si cerca di risolverli o di diminuirli, non li si spostano, ma i guai di una città che affronta il tema della sicurezza quartiere per quartiere, ci mancherebbe altro, quindi già che un quartiere debba progettare... ammesso che si recuperino sufficienti risorse finanziarie e umane, e qui casca l'asino, niente di personale intendiamoci, ma i guai e non sta tecnicamente in piedi demandare o meglio attribuire ai quartieri la progettazione di interventi in tema di sicurezza. Dirò di più, che la sicurezza andrebbe imboccata in chiave quantomeno di aria vasta, cioè metropolitana, perché altrimenti è un continuo rincorrersi a giocare al rimpiattino con i fenomeni di insicurezza... "avvalendosi del supporto dei competenti settori centrali"; allora che lavorino i settori centrali, perché se io faccio progettare ai quartieri, non ho capito perché devo impiegare anche i settori centrali, a meno che i quartieri non siano, come invece sarebbe giusto, incaricati di segnalare diciamo le evidenze prospettate dal territorio, che è tutto un altro discorso. "Del supporto dei competenti settori centrali e previsioni di risorse allocate presso il coordinamento quartieri, in base i criteri di coordinamento e di integrazione tra l'azione del quartiere e quella dei competenti settori centrali". Ma di cosa stiamo parlando? Vi incartate nell'uso di un lessico immaginifico per nascondere dietro il niente, il niente. Punto C questo è bellissimo: "Comitati territoriali per la sicurezza e la qualità urbana, costituiti nei quartieri i quali a livello di quartiere, una volta che sono convocati con dal presidente di quartiere - che con tutto il rispetto il presidente del Consiglio di quartiere non è altro che un Consigliere di quartiere nominato dal quartiere stesso, quindi non è detto che abbia competenze in materia - con la partecipazione del direttore di quartiere - che è comunque figura tecnica e quindi sulle politiche della sicurezza è tutt'altro discorso - dal responsabile della Polizia municipale di quartiere" anche quello... voi avete questa propensione all'immaginifico, vi siete innamorati della parola "municipalità" e vi siete dimenticati che Bologna è una città di 370 mila abitanti. Faccio notare, se qualcuno non ha seguito, che il Governo centrale sta studiando una proposta, tra le tante proposte che erano state presentate nell'alveo della Finanziaria, poi non è passata, addirittura di abolire i quartieri o meglio le circoscrizioni in città al di sotto dei 300 mila abitanti; è vero, noi siamo al di sopra, ma non di tantissimo. "Coordinatori delle Commissioni di quartiere"; ma avete idea di che figure sono? Attenzione, il massimo rispetto eh, però qui si sta parlando di avere capacità e competenze ben precise in un tema che è estremamente delicato e in più i quartieri dovrebbero convocare la Polizia di Stato eccetera, eccetera? Poi non mi dilungo oltre perché il senso del rispetto non vuole essere travalicato dal senso del ridicolo, ma andiamo ai punti successivi. Vi rendete conto di che cosa avete scritto in questa delibera quando scrivete questa frase qui, e l'avete scritta voi... l'Assessore si nasconde ma... è una battuta, non lo so. Allora, la frase ve la leggo perché non so se l'avete letta: "allo scopo di avvicinare l'attività della Polizia municipale ai cittadini appare altresì opportuno creare un solido e trasparente collegamento tra i nuclei territoriali del Corpo di PM e il presidente del quartiere, istituzioni qualificate per conoscere e interpretare le esigenze del territorio". Questa frase, se uno la prende e la estrapola e comunque la prende per quello che c'è scritto, sottolinea che oggi la Polizia municipale non è vicina ai cittadini, perché se voi aveste scritto "allo scopo di avvicinare ancora di più" o qualcosa del genere, l'italiano ha un suo perché, queste sono cose che dovrebbero essere studiate e ristudiate a tavolino, quando si scrivono questi documenti si scrivono delle cose importanti. Qui avete scritto, e non so se è un'ammissione o qualcosa del genere, che nei fatti oggi la Polizia municipale non ha un'attività vicina ai cittadini, è un'affermazione abbastanza grave, così come il fatto di scrivere che il collegamento dovrà avvenire con un rapporto istituzionalizzato tra il presidente quale rappresentante del territorio, responsabile del nucleo territoriale, quale rappresentante del comando eccetera. Ripeto: state disegnando una città enorme, una megalopoli. Io non credo che ci sia bisogno di questo; credo che ci sia bisogno di strumenti affinché in questo palazzo che a volte appare chiuso in sé stesso, quasi fosse una torre d'avorio, arrivino notizie e che queste notizie vengano percepite, non abbiamo bisogno di creare nove piccoli Comuni. Tra l'altro in questa ottica tornerebbe d'attualità il discorso dei 18 quartieri, laddove significa, o meglio laddove il significato sarebbe quello di incidere ancora di più nella capacità di ascolto del territorio prendendo atto, sempre però senza perdere di vista la dimensione globale della città, laddove sarebbe prendere atto che nell'85, quando ci fu l'accorpamento dei quartieri forse qualcosa non ha funzionato. Allora però il processo sarebbe tutto un altro. Voglio aumentare la mia capacità di ascolto e la voglio aumentare rendendomi più raggiungibile dal cittadino, non delegando funzioni e competenze che in realtà sono proprie dell'Amministrazione centrale e allora in questo qui facciamo il gioco delle tre carte per cui spostiamo, perché il tema è tutto lì. I quartieri non possono essere organi di surroga o sostitutivi dell'Amministrazione centrale e sarebbe uno spreco di risorse enorme, ammesso poi che si sia in grado di reperire le puntuali risorse di cui si abbisogna, sarebbe uno spreco di risorse enorme moltiplicare per nove soggetti i compiti progettuali in termini di sicurezza, oltre che sbagliato dal mio punto di vista, tecnicamente parlando. Allora, che la progettazione rimanga in capo all'Amministrazione aumentando la capacità e la volontà di ascolto; l'altra cosa, anche noi l'ordine del giorno, tranne il secondo capoverso di cui chiediamo la votazione per parti separate, lo condividiamo anche se ovviamente nella sua interezza non l'abbiamo sottoscritto, proprio perché questo secondo capoverso non ci convince essendo assolutamente contrari alla delibera per i motivi espressi, quindi chiediamo anche noi che venga posto in votazione per parti separate ovverosia l'ordine del giorno così com'è senza il secondo capoverso.

______________________________

Assume la Presidenza il Vicepresidente Consigliere Paolo Foschini

______________________________
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Per sottolineare come siamo rimasti stupiti della forte critica all'azione della Magistratura, ne prendiamo atto, non ce l'aspettavamo, noi l'abbiamo... 

 (interruzione che non è possibile raccogliere)
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Assessore, a parte che io non ho parlato... Mi sembra, mi perdoni, con rispetto, un po' egocentrico: non ho parlato di lei, ho detto che abbiamo preso atto di una forte critica all'azione della Magistratura contro il Ministro. Ho sentito questa cosa qua, politicamente io ho sentito questa cosa qua. Posso sentirla? Sì. Preso atto di questa cosa che ci ha stupito, ribadisco il voto convintamente contrario, non ripeterò le ragioni, anche per motivi di tempo e di tedio, che vogliamo vietare, alla delibera proposta, così come ribadisco l'altrettanto convinto voto a favore dell'ordine del giorno, fatto salvo quel passaggio perché altrimenti non saremmo in sintonia con quanto dichiarato sulla delibera, passaggio pienamente legittimo ci mancherebbe altro, al quale però ovviamente voteremo contrario, in sintonia col voto della delibera. Sottolineo, senza spocchia particolare e senza presunzione, come tutto questo non sia mai accaduto nel passato mandato e sottolineo che è già accaduto altre volte su altri ordini del giorno della Maggioranza o delibere: non abbiamo problema, quando sui contenuti siamo d'accordo, a votare ordini del giorno della Maggioranza ancorché non riportino le nostre firme. Sottolineo questo perché questo voto a favore viene a seguito dell'assunzione di un testo, su cui non abbiamo chiesto - al di là delle parti separate, che ripeto ci sta - di apportare modifiche, emendamenti o quant'altro. Quando una cosa contiene argomenti sui quali concordiamo, non abbiamo bisogno di mettere il cappello o quant'altro, lo mettiamo a favore. Ci piacerebbe che in un futuro prossimo, magari immaginifico, foste in grado con limpidezza e serenità culturale di fare altrettanto; ne dubito però non si sa mai nella vita. Quindi la dichiarazione di voto è omnicomprensiva ovviamente. Sull'ultima delibera, c'è un altro allegato a questa delibera e, ferma restando la libertà di voto, penso che ci asterremo; mi riferisco ovviamente all'O.d.G. 64.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Premetto che voteremo a favore di questa delibera; sottolineo all'Assessore una cosa però, se se ne fa portavoce presso la Provincia: stiamo parlando di un campo che è delicato, parlo dell'elettrosmog, quindi a mio avviso - è una cosa propositiva per il futuro - occorre che su questo delibera si sia più attenti nel fare informazione e nel pretendere che vengano posati i cavi seguendo una serie di regole ben precise. Cosa che probabilmente sarà fatta ma che non è palesata con sufficiente chiarezza nella delibera stessa, il che può provocare in una qualche misura preoccupazione. Tanto per capirci, per chi non ha seguito l'iter, qui si tratta semplicemente di posare un cavo in un condotto che già c'è, quindi ci mancherebbe altro; però, vista l'alta soglia dell'attenzione su questi temi che c'è in città e non solo in città, costruiamo questi percorsi in maniera tale che la gente stia più tranquilla, tutto lì. Ho solo colto l'occasione per dare uno spunto perché in casi come questi noi sappiamo che x cittadini vengono a sapere che praticamente sotto si ritrovano questo cavo che porta un'enorme quantità di corrente. Bene, costruiamoli in maniera da non suscitare allarme; credo che in questo caso verrà fatto a regola d'arte il lavoro, me lo immagino, me lo auguro, però una forma prudenziale nella comunicazione è proprio anche quella di farla.
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